
 

COMUNICATO STAMPA 

AVVIO DI COLLABORAZIONE TRA ORDINI PROFESSIONALI E IL COMUNE DI ASTI PER LA DEFINIZIONE DI 

LINEE GUIDA OPERATIVE PER LA GESTIONE DELLA VEGETAZIONE SPONDALE 

Asti, giovedì 22 marzo 2018 

 

Momento del sopralluogo all’area del Rio Crosio da parte del Funzionario del Comune di Asti, Ing. Marina Parrinello, dell’Assessore alle 

infrastrutture, Edilizia Scolastica e Patrimonio del Comune di Asti, Ing. Stefania Morra, del Dott. Agr. Marco Devecchi, in rappresentanza 

dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori forestali della Provincia di Asti e del Dott. Angelo Porta, Presidente del Circolo Legambiente 

Valtriversa [Foto di Ernesto Doglio Cotto]. 

 
Allo scopo di poter procedere con una proficua riflessione operativa nella gestione della vegetazione spondale dei 

corsi d’acqua, in grado di tenere conto di un giusto equilibrio tra le esigenze manutentive connesse al rischio idraulico e l’importante 

necessità della conservazione del valore ecologico, paesaggistico e fruizionale delle aree stesse sarà avviata a breve, su proposta 

dell’Ordine degli Agronomi e Dottori forestali della Provincia di Asti nella persona del Presidente DOTT. AGR. CLAUDIA COSTA condivisa 

dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Asti, una importante collaborazione tra il COMUNE DI ASTI e la REALTÀ ORDINISTICA di 

riferimento territoriale. Potranno proficuamente unirsi preziose competenze professionali proprie degli altri Ordini e Collegi più 

direttamente interessati alla tematica in questione per poter definire assieme al Comune di Asti e alla Regione Piemonte LINEE 

OPERATIVE precise a cui attenersi per i prossimi interventi sui corsi d’acqua locali.  
 

Una prima occasione di applicazione concreta di un’azione congiunta interdisciplinare/interprofessionale sarà realizzata 

a breve direttamente in campo nell’esame della componente vegetale del Rio Crosio dall’ingresso fornitori ASL a scendere verso 

l’abitato di Asti. L’ambito fluviale in oggetto rappresenterà un interessante caso studio operativo, di particolare utilità per 

ragionamenti concreti su come procedere. A breve verrà data comunicazione delle tempistiche organizzative per consentire anche 

alle associazioni interessate di partecipare, oltreché ai singoli cittadini desiderosi di approfondire l’argomento. 
 

L’approccio in questione con il COMUNE DI ASTI rappresenta un modello certamente virtuoso di collaborazione tra Enti ed 

Istituzioni per la ricerca di soluzioni sempre più efficaci ed innovative nella gestione quanto mai complessa dei contesti urbani e 

periurbani che potrà proficuamente essere di esempio anche per altre realtà cittadine. 
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